
COMUNE DI RADDA IN CHIANTI 
PROVINCIA DI SIENA  

 

             
                          

 IL SINDACO 
 
Visto l’art.3 del T.U. delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al R.D. 18/6/1931, n.773 e s.m.i.;  
 

                                             RICORDA 

che la Carta d’Identità Elettronica (CIE) elettronica è rilasciata alle persone aventi nel Comune la loro residenza o la loro dimora nel Comune, 
secondo le modalità stabilite dal Ministero dell’Interno. 
Con  Decreto-legge 13 maggio 2011, n.70, convertito con modificazioni da Legge 12 luglio 2011, n.106, è stato soppresso il limite minimo di 
età per il rilascio della carta d’identità, precedentemente fissato in anni quindici ed è stata stabilita una validità temporale diversa a seconda 
dell’età del minore. 
Per i minori di età inferiore ai  tre anni, la validità della Carta d’Identità Elettronica (CIE) è di 3 anni; per i minori di età compresa tra tre e 
diciotto anni, la validità è di 5 anni; per i maggiorenni la validità del documento è di 10 anni. 

La carta d’identità può essere rinnovata a decorrere dal 180° giorno precedente la scadenza. 
Coloro che possiedono una carta d’identità scaduta o di prossima scadenza ed intendono rinnovare il documento devono contattare 

preventivamente l’Ufficio Anagrafe per concordare l’appuntamento per la richiesta di emissione. Occorre essere muniti di n.1 fototessera 
(formato cartaceo o digitale) a colori, recente,  su sfondo chiaro, con posa frontale, a capo scoperto (salvo i casi in cui la copertura del capo 
sia imposta  da motivi religiosi, culturali o medici, purché il viso sia ben visibile), la tessera sanitaria (facoltativa), la carta d’identità scaduta o 
di prossima scadenza.  

Può chiedere un nuovo rilascio della Carta d’Identità Elettronica (CIE) anche chi ne abbia denunciato a un Organo di Polizia 
Giudiziaria, lo smarrimento, la sottrazione furtiva, chi ne possiede una deteriorata oppure contenente generalità modificate. 

All’atto dell’inserimento dell’istanza si procederà ad acquisire telematicamente la foto, la firma e le impronte digitali del cittadino 
maggiorenne e dei minorenni di età superiore ai 12 anni. 

Il costo per l’emissione della Carta d’Identità Elettronica (CIE) è di € 22,00. Il pagamento può essere effettuato mediante accesso al 
portale dei pagamenti del Comune di Radda in Chianti – Pago PA (link: COMUNE DI RADDA IN CHIANTI - PagoPA - servizi senza 
registrazione - pagamenti spontanei), oppure in contanti direttamente c/o l’Ufficio Anagrafe. 

Coloro che vogliono utilizzare i vantaggi derivanti dalla equivalenza tra la carta di identità ed il passaporto ai fini dell’espatrio negli Stati 
membri dell’Unione europea ed in quelli con i quali vigono particolari accordi internazionali, devono sottoscrivere, contestualmente alla 
richiesta, la dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle condizioni che impediscono il rilascio del passaporto (*). 

Il rilascio della Carta d’Identità Elettronica (CIE) valida per l’espatrio ai genitori di figli minori è subordinato all’assenza di condizioni 
ostative al rilascio del documento previste dall’art.3 della Legge 1185 del 1967, tra le quali rientra l’assenza di provvedimenti giudiziari di 
inibizione all’espatrio di cui all’art. 3-bis della stessa legge, introdotto dall’art. 20 del D.L. n.69 del 13 giugno 2003.  

In occasione del rilascio della Carta d’Identità Elettronica (CIE) ai cittadini maggiorenni sarà inoltre possibile esprimere la propria 
volontà in merito alla DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI, mediante sottoscrizione di apposita dichiarazione nel modulo predisposto.  

Per il rilascio della carta di identità valida per l’espatrio ai minori di anni diciotto, la richiesta deve essere sottoscritta da chi ne esercita 
la responsabilità genitoriale. Si ricorda che per i minori di anni 14, l’uso della Carta d’Identità Elettronica (CIE) ai fini dell’espatrio è 
subordinato alla condizione che il minore viaggi in compagnia dei genitori o di chi ne fa le veci, o che venga menzionato su una dichiarazione 
convalidata dalla Questura il nome della persona, dell’ente o della compagnia di trasporto a cui il minore è affidato. La Carta d’Identità 
Elettronica (CIE)  viene spedita entro i 6 giorni lavorativi successivi  alla data della richiesta, all’indirizzo indicato dal richiedente.  

La Carta d’Identità Elettronica (CIE) in corso di validità può sostituire la certificazione dei dati in essa contenuti, attraverso la 
presentazione di copia del documento; inoltre la copia della Carta d’Identità Elettronica (CIE) può essere allegata ad istanza diretta alla 
pubblica amministrazione in sostituzione dell’autenticazione della firma. La Carta d’Identità  Elettronica (CIE), oltre a servire come documento 
fisico (per verifica dell’identità e per viaggiare in UE), è uno strumento da utilizzare come chiave digitale per i servizi online della Pubblica 
Amministrazione e privati (alternativa allo SPID) e per apporre la firma elettronica avanzata (con app CieSign). 

TUTTE LE INFORMAZIONI SULLA CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA SONO RIPORTATE SUL SITO DEL MINISTERO 
DELL’INTERNO: https://www.cartaidentita.interno.gov.it/ 
SI RICORDA INOLTRE CHE, A PARTIRE DAL 3 AGOSTO 2026, LE CARTE D’IDENTITÀ CARTACEE NON SARANNO PIÙ VALIDE NÉ 
PER L’ESPATRIO, NÉ PER L’IDENTIFICAZIONE SUL TERRITORIO NAZIONALE, INDIPENDENTEMENTE DALLA SCADENZA 
RIPORTATA SUL DOCUMENTO STESSO, PER EFFETTO DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO EUROPEO N.2019/1157 
CHE NE IMPONE LA SOSTITUZIONE CON LA CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA (CIE). Si raccomanda pertanto di richiedere la CIE con 
largo anticipo rispetto a tale data. 
 

Radda in Chianti, lì  1° gennaio 2026 
                                                                                   Il Sindaco 
                                                              Pier Paolo Mugnaini 
NORMATIVA: 
L. 21/11/1967, n. 1185 art.3: 
Non possono ottenere il passaporto: 
a) coloro che, essendo a norma di legge sottoposti alla responsabilità genitoriale o alla potestà tutoria, siano privi dell'assenso della persona che la esercita e, nel caso di affidamento a persona diversa, 
dell'assenso anche di questa; o, in difetto, dell'autorizzazione del giudice tutelare; 
((b) coloro nei confronti dei quali sia stata emessa l'inibitoria prevista dall'articolo 3-bis;)) 
d) coloro che debbano espiare una pena restrittiva della libertà personale o soddisfare una multa o ammenda salvo per questi ultimi il nulla osta dell’autorità che deve curare l’esecuzione della sentenza, 
sempreché la multa o l’ammenda non siano già state convertite in pena restrittiva della libertà personale, o la loro conversione non importi una pena superiore a mesi 1 di reclusione o 2 di arresto; 
e) coloro che siano sottoposti ad una misura di sicurezza detentiva ovvero ad una misura di prevenzione prevista dagli articoli 3 e seguenti della Legge 27/11/1956, n. 1423; 
g) coloro che essendo residenti all’estero richiedendo il passaporto dopo il 1° gennaio dell’anno in cui compiono il 18° anno di età non abbiano regolarizzato la loro posizione in rapporto all’obbligo del servizio 
militare. 
L. 21/11/1967, n. 1185 art.3-bis: 
((1. Il giudice, nel rispetto del principio di proporzionalità e avuto riguardo alla normativa unionale e internazionale sulla cooperazione giudiziaria in tema di responsabilità genitoriale, obbligazioni alimentari e 
sottrazione internazionale di minori, può inibire il rilascio del passaporto al genitore avente prole minore, quando vi è concreto e attuale pericolo che a causa del trasferimento all'estero questo possa sottrarsi 
all'adempimento dei suoi obblighi verso i figli. Il giudice stabilisce la durata dell'inibitoria, che non può superare due anni. 
2. La domanda di inibitoria si propone con ricorso al tribunale ordinario del luogo in cui il minore ha la residenza abituale. Quando è pendente tra le stesse parti uno dei procedimenti di cui all'articolo 473-bis del 
codice di procedura civile, la domanda si propone al giudice che procede. Se il minore è residente all'estero, la domanda si propone al tribunale del luogo di ultima residenza in Italia o al tribunale nel cui  
circondario si trova il suo comune di iscrizione AIRE. 
3. Il ricorso può essere proposto dal pubblico ministero o dall'altro genitore o da colui che esercita la responsabilità genitoriale. Il giudice  procede in camera di consiglio ai sensi degli articoli 737 e seguenti del 
codice di procedura civile e con il provvedimento che definisce il giudizio provvede sulle spese del procedimento. Copia del provvedimento che inibisce il rilascio del passaporto è trasmessa, a cura della 
cancelleria, al Ministero dell'interno-Dipartimento della pubblica sicurezza, all'autorità individuata a norma dell'articolo 5 e al comune di residenza dell’interessato. 
Regolamento (UE) 2019/1157 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 sul rafforzamento della sicurezza delle carte d’identità dei cittadini dell’Unione e dei titoli di soggiorno rilasciati ai 
cittadini dell’Unione e i loro familiari che esercitano il diritto della libera circolazione. 
 


